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La Fondazione De Agostini ha affrontato il 2021 con impegno e de-

terminazione, prestando particolare attenzione a non disperdere 

quanto già realizzato negli anni passati e focalizzandosi sull’ascolto 

di nuovi bisogni che, in molti casi, richiedono una gestione integrata 

e di lungo periodo. 

Abbiamo quindi deciso di intervenire dove le condizioni di vulnerabi-

lità sono diventate più acute ed estese, anche a causa dell’emergenza 

sanitaria ancora presente e che ha chiamato in causa direttamente il 

Terzo settore. 

Durante l’anno scorso abbiamo sostenuto e realizzato molti progetti. 

Per rispondere al problema dell’emergenza educativa e della disper-

sione scolastica, la Fondazione ha riproposto per il secondo anno due 

progetti ideati e realizzati con successo già nel 2020: “compiti@casa” e 

“Il libro come cura”. Il primo, iniziativa di sostegno allo studio a distanza 

per gli studenti della scuola media, ha raddoppiato gli alunni assistiti 

e gli istituti coinvolti, estendendosi anche al Centro e al Sud Italia. Il 

secondo, pensato per aiutare i più piccoli a esprimere le loro emozioni 

attraverso la lettura, ha invece ampliato fino a sei anni la fascia d’età dei 

bambini coinvolti. 

Sempre in un’ottica di continuità, abbiamo deciso di proseguire nel 

percorso intrapreso con Opes LCEF per il sostegno alle cooperative in 

difficoltà con il progetto “Restart Italia”, offrendo un aiuto immediato 

all’emergenza lavorativa.

La Fondazione ha anche portato avanti “Sport per tutti a Sant’Andrea”, 

iniziativa che prevede non solo la riqualificazione di due aree sportive a 

Novara, ma anche un nuovo modello di “amministrazione condivisa” del 

bene pubblico da parte dei cittadini. 

Molti altri progetti sono stati sostenuti con ricadute più che positive 

toccando diversi ambiti, come le emergenze sanitaria e alimentare, la 

prevenzione del fenomeno della violenza su donne e minori, la forma-

zione di giovani in stato di fragilità sociale, l’orientamento scolastico 

o la riqualificazione di spazi all’aperto in ottica inclusiva per i bambini 

con disabilità.

Una significativa novità del 2021 è stata l’iniziativa di solidarietà 

“1+1=3 – Insieme per un progetto sociale”, promossa con l’obiettivo di 

creare un ponte tra la Fondazione, le aziende del Gruppo De Agostini 

e i suoi dipendenti: tre attori per un fine comune. Ogni dipendente ha 

potuto proporre un progetto nell’ambito della disabilità, promosso da 

un ente attivo nel Terzo settore che conosce e che ha voluto sostenere. 

Attraverso una votazione online aperta a tutti i dipendenti, sono stati 
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scelti tre dei progetti proposti, che hanno potuto avvalersi per la loro 

realizzazione di un budget messo a disposizione dalla Fondazione De 

Agostini e dalle società del Gruppo.

Le attività del 2021 non sarebbero state possibili senza la collaborazio-

ne del Gruppo De Agostini e il sostegno di tutti gli azionisti che, ancora 

una volta, con la loro presenza hanno voluto dare un segno concreto di 

responsabilità sociale. 

Siamo convinti che il ruolo delle Fondazioni, attraverso una rete di 

azioni capillari, sia sempre più determinante per costruire nuovi mo-

delli di convivenza civile. In questa prospettiva, guardiamo al futuro 

con fiducia.

Presidente     Segretario Generale

Fondazione De Agostini    Fondazione De Agostini

Chiara Boroli     Marcella Drago
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Dati Societari
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Via Giovanni da Verrazano, 15 

28100 Novara

Uffici di Milano 
Via Brera, 21 

20121 Milano

Iscrizione al Registro delle persone giuridiche di Novara n. 248 

Codice fiscale n. 94052940031

Consiglio di Amministrazione
Presidente d’Onore
Roberto Drago

Presidente
Chiara Boroli

Segretario Generale 
Marcella Drago

Amministratori 
Alessandra Albertini 

Carlotta Boroli 

Giorgia Cipolato Piras 

Nicola Drago 

Mario Calderini 

Augusto Ferrari 

Luisa Pavia

Collegio dei Revisori
Presidente 

Angelo Gaviani

Sindaci Effettivi 
Marco Sguazzini Viscontini 

Andrea Zanetta
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RELAZIONE DI MISSIONE

La Fondazione 
De Agostini rivolge 
un’attenzione 
particolare alle nuove 
generazioni, perché 
sono il futuro: saper 
ascoltare i più giovani 
e comprendere i loro 
bisogni, sono strumenti 
indispensabili per 
aiutarli a costruire 
con responsabilità 
il proprio avvenire.

RELAZIONE DI MISSIONE
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Finalità della Fondazione

La Fondazione De Agostini nasce a Novara dalla volontà delle famiglie 

Boroli e Drago, azioniste del Gruppo De Agostini, di offrire un contri-

buto importante e opportunità concrete a chi si trova in condizioni di 

bisogno e di sofferenza, utilizzando risorse ed esperienze per soste-

nere progetti e sviluppare idee che coniughino le modalità operative 

del mondo imprenditoriale privato con quelle degli enti e delle orga-

nizzazioni non profit. 

Il Gruppo De Agostini sostiene l’attività della Fondazione destinando-

le una quota degli utili annui della Capogruppo. Per il 2021 l’importo 

deliberato è stato pari a 1.500.000 euro, mentre i contributi di terzi 

sono stati pari a 60.000 euro. 

La Fondazione, che ha ottenuto il riconoscimento della Prefettura di 

Novara in data 6 marzo 2007 ed è ufficialmente iscritta nel Registro 

delle persone giuridiche, progetta e sostiene interventi principalmen-

te in quattro ambiti:

• Disabilità;

• Educazione e Formazione;

• Inclusione sociale;

• Emergenze.

Il 2021 della Fondazione De Agostini

La Fondazione De Agostini contribuisce, con il proprio sostegno, a re-

alizzare progetti di altri enti, associazioni e istituzioni, con cui condi-

vide la stessa missione e le stesse finalità, ma ha anche gradualmente 

cominciato a ideare progetti propri, iniziative promosse e sostenute 

in prima persona e, in alcuni casi, gestite totalmente dalla Fondazione 

o in partnership con altre realtà del Terzo settore. La Fondazione De 

Agostini si è quindi evoluta da Fondazione del “dare” a Fondazione del 

“fare”, promuovendo progetti ideati e realizzati internamente, diven-

tati nel tempo interventi programmatici, con l’obiettivo di rafforzare 

l’impatto della sua azione sul territorio.

Rientrano tra i progetti propri della Fondazione Museo per tutti, la 

CasaVacanze Anna e Giuliana Boroli Drago, il Giardino Marco Adolfo 
Boroli, Il libro come cura, compiti@casa, Sentiamoci e Sport per tutti a 
Sant’Andrea.

Oltre a queste iniziative – raccontate nelle schede della sezione Pro-

getti – la Fondazione De Agostini nel 2021 ha confermato il suo con-

tributo a realtà e progetti adottati in modo continuativo da diversi 

RELAZIONE DI MISSIONE
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anni: Il Timone ETS/APS, associazione novarese che offre servizi tera-

peutici, sportivo-riabilitativi e ricreativi rivolti alle persone con disa-

bilità; PalliaCtive Project, gestito da IdeaInsieme Onlus a Novara, che 

garantisce assistenza domiciliare ai soggetti colpiti da gravi malattie; 

Mense caritative, che aiuta alcune strutture novaresi nell’erogazione 

dei pasti per i più bisognosi. 

Il 2021 ha visto, inoltre, l’erogazione delle Borse di Studio “Fondazio-

ne De Agostini”, rivolte ai figli dei dipendenti del Gruppo De Agostini, 

come incentivo al proseguimento degli studi.

Come ogni anno, in ultimo, la Fondazione ha sostenuto enti e asso-

ciazioni non profit, sia novaresi sia nazionali, con una serie di eroga-

zioni minori.
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Un progetto di accompagnamento allo 
studio a distanza per contrastare la fragilità 
educativa e la dispersione scolastica

Ente beneficiario
Scuole secondarie di primo grado

Luogo
Milano, Novara, Torino, Roma, Napoli

compiti@casa
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Intervento

La fragilità educativa è uno dei principali fattori che produce disegua-

glianze, nonché uno degli aspetti più gravi della povertà culturale nei 

minori. Negazione del diritto allo studio ma anche carenza di occasioni 

educative influiscono sulla crescita dei ragazzi: situazioni economiche 

difficili non offrono le stesse opportunità di realizzazione personale e di 

successo scolastico accessibili in ambienti protetti o economicamente 

migliori. In questo contesto l’emergenza sanitaria legata alla pandemia 

da COVID-19 ha aggravato ulteriormente le diseguaglianze di base, a 

cui si sono sommate le difficoltà che la didattica a distanza (DAD) ha 

generato.

Il progetto

In una logica di contrasto alla fragilità educativa e alla dispersione 

scolastica, nasce nel 2020  compiti@casa, un progetto promosso dalla 

Fondazione De Agostini in collaborazione con l’Università degli Studi 

di Torino, e rivolto agli studenti della scuola secondaria di primo grado 

con difficoltà di apprendimento, poca autonomia, scarsa motivazione 

nello studio e spesso con svantaggio socioeconomico. Problemi avver-

titi maggiormente nelle scuole delle zone periferiche delle città, soprat-

tutto nei quartieri con problemi di disagio giovanile e a forte caratteriz-

zazione multietnica.

Il progetto offre un sostegno nell’apprendimento delle materie umani-

stiche, della matematica e delle discipline scientifiche mediante un’atti-

vità di studio pomeridiano affiancato da studenti dell’Università in qua-

lità di tutor. La vicinanza d’età tra studenti della scuola e tutor permette 

che si crei un rapporto di fiducia e stima reciproca. Le attività sono rea-

lizzate a distanza utilizzando una piattaforma digitale progettata e svi-

luppata dall’Università degli Studi di Torino per videolezioni in sincrono 

e per la condivisione di contenuti interattivi. Tutti gli appuntamenti si 

svolgono in rapporto uno a due (un tutor universitario/due alunni) op-

pure uno a uno, a seconda delle necessità, e sono condotti da studenti 

universitari selezionati tramite un bando e opportunamente preparati 

attraverso un percorso di formazione. 

La finalità è quindi quella di sostenere e 
accompagnare allo studio gli alunni in difficoltà 
con un’azione educativa mirata, con l’utilizzo di 
metodologie innovative e strumenti digitali, e 
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con tutor giovani, motivati e preparati che, 
in un’ottica di peer education (cioè un’educazione 
tra persone simili, che possono condividere un 
“piano comune” per dialogare), possono non solo 
aiutare i ragazzi in difficoltà di apprendimento 
ma essere soprattutto capaci di ascolto, 
accoglienza e buone relazioni (seppur a distanza).

Con compiti@casa, inoltre, gli istituti scolastici di provenienza dei 

ragazzi diventano a tutti gli effetti soggetti attivi, segnalando i 

soggetti più adatti e bisognosi di un supporto, attraverso i docenti 

che, a loro volta, vengono coinvolti in un percorso di formazione e 

di verifica periodica dell’iniziativa. Anche le famiglie partecipano, 

attraverso la sottoscrizione di un patto formativo con la scuola di 

appartenenza.

La prima edizione di compiti@casa: riscontri e numeri

La prima annualità di compiti@casa ha coinvolto 100 studenti di 3 

scuole secondarie di primo grado di Milano, Torino e Novara, 50 tu-

tor dell’Università degli Studi di Torino e 12 docenti, per un totale di 

15 settimane e 3.000 ore di tutorato.

A fine percorso gli alunni coinvolti hanno dichiarato che i tutorati 

sono stati molto utili perché hanno permesso loro di aumentare le 

proprie conoscenze (24%), di riuscire a partecipare meglio alle le-

zioni in classe (22%), di avere più fiducia nelle proprie possibilità 

(20%), di essere maggiormente interessati alle materie (20%) e di 

sentirsi più autonomi nello studio (11%). L’80% ha, inoltre, manife-

stato l’interesse a replicare l’esperienza anche nell’anno scolastico 

2021-2022. La media dei voti, a fine esperienza, è aumentata signi-

ficativamente sia nelle materie scientifiche sia in quelle umanistiche, 

consentendo agli studenti di raggiungere la piena sufficienza. Otti-

mo il feedback anche da parte delle famiglie degli alunni, il 94,5% 

delle quali desidererebbe che i propri figli ripetessero l’esperienza 

anche nel 2022. Grande soddisfazione è stata confermata anche dai 

tutor, che per l’82% ripeterebbero questa esperienza, e dai docenti 

che hanno selezionato e accompagnato gli studenti in questo per-

corso. Gli insegnanti hanno riconosciuto che il 76% degli alunni è 

migliorato nelle materie scientifiche e l’87% ha avuto miglioramenti 

nelle materie umanistiche.
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La seconda annualità di compiti@casa

Da questi dati che certificano il successo della prima annualità, pren-

de il via nel 2022 la seconda edizione di compiti@casa, riproposta in 

alcune scuole secondarie di primo grado di Milano, Torino e Novara, 

e introdotta per la prima volta in due nuovi istituti di Roma e Napoli, 

grazie al sostegno di IGT che affianca Fondazione De Agostini e Uni-

versità degli Studi di Torino nello sviluppo della seconda annualità.

Per Fondazione De Agostini compiti@casa si trasforma da progetto 

in programma sempre più sfidante, da allargare a più scuole possibili, 

garantendone la continuità nel tempo.

Un accordo di partenariato tra l’Università degli Studi di Torino e 

l’Università del Piemonte Orientale, inoltre, ha aperto da questa 

annualità anche agli studenti di quest’ultimo ateneo la possibilità di 

partecipare al progetto come tutor. L’Università degli Studi di Tori-

no mantiene il ruolo di coordinamento scientifico con la professo-

ressa Marina Marchisio, Ordinario di Matematiche Complementari, 

che da anni svolge ricerche nel campo della Digital Education e coor-

dina numerosi progetti di ricerca e didattica sul tema, anche presso 

il MIUR.

Per la seconda annualità i numeri di compiti@casa raddoppiano: gli 

alunni coinvolti passano da 100 a 200, gli istituti da 3 a 6 e gli stu-

denti universitari aumentano da 50 a 100 (50 per l’area umanistica 

e 50 per l’area scientifico-matematica). Le ore di tutorato erogate 

sono 6.000. Le nuove scuole che hanno aderito a questa seconda 

edizione di compiti@casa sono I.C. Bottacchi di Novara, I.C. Piazza 

Filattiera 84 di Roma e I.C. Adelaide Ristori di Napoli, che si aggiun-

gono agli istituti già coinvolti nell’edizione “pilota” dell’iniziativa: I.C. 

Renzo Pezzani di Milano, I.C. Leonardo da Vinci-Frank di Torino e I.C. 

Rita Levi Montalcini di Novara.

https://www.igt.it/
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Fiducia, accoglienza, cambiamento 
e curiosità: aiutiamo i bambini più piccoli 
a esprimere le loro emozioni attraverso 
la lettura

Ente beneficiario
Comune di Novara, Comune di Milano, 

Scuole dell’infanzia statali di Novara

Luogo
Novara, Milano

Il libro come cura

I PROGETTI I PROGETTI
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Intervento

Durante l’emergenza sanitaria causata dal COVID-19, da marzo a giu-

gno 2020, in Italia si è fermata la scuola di ogni ordine e grado. Anche 

i servizi per la prima infanzia sono stati chiusi. La chiusura dei nidi ha 

fatto mancare un grande presidio educativo sul territorio, ed emerge-

re manifestazioni di disagio psicologico nei più piccoli, proprio a causa 

della prolungata mancanza di occasioni educative e relazionali.

Da un’indagine sull’impatto psicologico della pandemia nelle fami-

glie promossa dall’Ospedale pediatrico Gaslini di Genova è emerso 

che nel 65% dei bambini con età minore di 6 anni sono insorte pro-

blematiche comportamentali e sintomi di regressione. I disturbi più 

frequenti sono stati l’aumento dell’irritabilità, disturbi del sonno e 

disturbi d’ansia. L’indagine evidenzia anche come i genitori di bam-

bini in età prescolare si siano sentiti molto soli durante il lockdown: 

il 61% delle famiglie italiane con figli ha avvertito un senso di stress 

diffuso, non solo per la fatica di conciliare la vita familiare e il lavoro 

ma anche per un sentimento di inadeguatezza nell’affrontare fragili-

tà, regressioni e disagio manifestato dai loro bambini.

Il progetto. La prima annualità

Durante il  lockdown sono state prodotte e diffuse tante storie e vi-

deo per parlare del Coronavirus ai bambini, molto utili perché spes-

so gli adulti mancano di parole per parlare con i bambini che, oltre 

a essere informati, hanno bisogno soprattutto di essere ascoltati. 

Ecco allora che il libro, per i bambini, può essere un viaggio di cono-

scenza, di scoperta non solo del mondo reale ma soprattutto del loro 

mondo interiore, perché attraverso le immagini e le parole dà voce 

ai pensieri e alle emozioni. In questo senso il libro può diventare uno 

strumento di cura.

Il progetto Il libro come cura è stato presentato con successo ai Ser-

vizi Educativi del Comune di Milano e di Novara nel novembre 2020. 

È stato introdotto a Novara negli otto nidi comunali, presso il Centro 

per le Famiglie e il Nido Primi Passi – servizio sostenuto dalla Fon-

dazione De Agostini già al tempo della sua apertura – per un totale 

di dieci servizi. A Milano, sempre in accordo e collaborazione con il 

Comune della città, il progetto è stato realizzato in tutti i 104 asili 

nido comunali.

L’intervento ha previsto tra novembre 2020 e aprile 2021 la dona-

zione, a tutti i nidi e le strutture coinvolte, di albi illustrati scelti e 

messi a disposizione di bambini, educatrici e famiglie, che trattano 
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alcuni temi emotivi importanti per l’infanzia e legati al momento vis-

suto durante la fase acuta della pandemia (paura, separazione, im-

previsto, solitudine). 

Attraverso la lettura degli albi illustrati, 
le educatrici hanno potuto avvicinarsi 
alle emozioni dei bambini, con particolare 
attenzione ai temi che l’esperienza 
Coronavirus ha fatto emergere, attivando un 
vero e proprio processo di cura.

Il progetto ha previsto anche un momento di formazione per tutte 

le educatrici coinvolte con Claudia Maspero, psicologa perinatale e 

psicoterapeuta, che ha tenuto quattro incontri di circa un’ora mezzo, 

e una serie di webinar aperti ai genitori dei bambini, che si sono svol-

ti in streaming sui canali YouTube del Comune di Novara – Servizi 

Educativi e del Comune di Milano.

La prima edizione del progetto ha prodotto numeri significativi e 

giudizi più che positivi da parte di tutti gli attori coinvolti. A Novara 

sono stati donati 210 libri, 21 per ogni servizio, che sono stati usati 

dai 450 bambini e dalle 79 educatrici. I genitori che hanno parteci-

pato ai webinar sono stati 900. Anche a Milano i numeri sono im-

portanti: 1296 albi donati ai 104 asili comunali, 4800 bambini e 176 

educatrici coinvolte, oltre a 9600 genitori nei webinar.

Significativi anche i giudizi espressi da educatrici: per molte educa-

trici intervistate il progetto ha valorizzato il loro lavoro ed è stato 

utilissimo anche perché ha permesso loro di vivere con più serenità 

ed equilibro il senso di inadeguatezza nel proprio ruolo determina-

to dall’emergenza sanitaria. Anche i genitori hanno riconosciuto la 

bontà del progetto, valorizzando il momento della lettura, capace di 

“fare del bene, al mio bambino, ma non solo”.

La seconda annualità

Considerata la riuscita della prima annualità de Il libro come cura, che 

ha interessato i bambini della fascia 0-3 anni, nell’autunno 2021 è 

stata prevista un’evoluzione del progetto per coinvolgere bambini, 

genitori e personale delle scuole dell’infanzia (3-6 anni).

Sempre con il coordinamento di Claudia Maspero sono stati orga-

nizzati dei cicli di incontri formativi per il personale delle scuole d’in-

I PROGETTI I PROGETTI
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fanzia comunali e statali che hanno introdotto il progetto, pianificati 

tra novembre 2021 e aprile 2022. A partire da gennaio 2022 sono, 

inoltre, cominciati anche i webinar rivolti ai genitori dei bambini, an-

ch’essi suddivisi in appuntamenti sui canali YouTube dei comuni di 

Novara e Milano, andati avanti fino ad aprile 2022.

Per questa seconda edizione, sul territorio del Comune di Novara, 

sono stati donati 442 libri, distribuiti tra 6 istituti comprensivi, 17 

scuole dell’infanzia, 8 nidi comunali e il Centro per le Famiglie, che 

già avevano partecipato alla prima annualità. Sono 82 le figure pro-

fessionali coinvolte, tra educatrici e insegnanti. A Milano le scuole 

dell’infanzia coinvolte per la seconda edizione de Il libro come cura 
sono 133, con 262 educatori e educatrici attivi nei corsi di formazio-

ne, e 1729 libri donati.

I PROGETTI
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Un progetto in tandem 
con la Fondazione Agnelli per aiutare 
i ragazzi a una scelta consapevole

Ente beneficiario
Scuole italiane secondarie di primo grado

Luogo
Italia

L’orientamento  
nella scuola media

I PROGETTI I PROGETTI
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Intervento

Da anni si discute tra gli addetti ai lavori e gli esperti di formazione 

della crisi che vive la scuola secondaria di primo grado in Italia. Il pro-

blema è sempre vivo e attuale: gli apprendimenti sono insoddisfacenti, 

i docenti non sono sufficientemente formati e motivati e la didattica 

necessita di un rinnovamento profondo. Secondo un recente studio, 

solo uno studente su dieci esprime soddisfazione per il suo percorso 

scolastico nella scuola media, e per le ore che passa in aula assieme a 

compagni e professori. 

Dopo gli anni delle scuole elementari, così importanti per far nascere 

e consolidare una cultura di base, fondamentale nei bambini, durante 

il secondo ciclo di istruzione le ragazze e i ragazzi delle scuole medie, 

con lo sviluppo e la maturazione personale, cominciano anche a farsi 

un’idea più precisa dei loro interessi, del cammino che li aspetta nel fu-

turo. Si trovano però molto spesso a dover scegliere l’indirizzo di studi 

superiori che andranno a seguire, in modo per lo più inconsapevole op-

pure secondo logiche dettate da condizionamenti esterni, e non un re-

ale interesse per i contenuti insegnati – per esempio le indicazioni della 

famiglia, la prossimità dell’istituto al domicilio, la presenza di fratelli o 

sorelle oppure amici nella scuola ecc. – e informazioni approssimative. 

Negli ultimi anni, inoltre, le possibilità di percorsi formativi per gli stu-

denti che cominciano la scuola superiore sono aumentate moltissimo 

e a oggi sono in continua evoluzione. Ecco che l’orientamento scola-

stico diventa un momento essenziale per garantire un passaggio agli 

studi superiori consapevole e convinto. Una scelta maturata in modo 

corretto, quindi, può anche concorrere a diminuire l’incidenza dell’ab-

bandono scolastico, fenomeno ancora presente soprattutto nei primi 

anni degli studi superiori.

Il progetto L’orientamento nella scuola media 
– realizzato dalla Fondazione De Agostini 
assieme alla Fondazione Agnelli per il triennio 
2021-2024 – sviluppa una piattaforma online 
che, nel corso degli anni 
di scuola media, accompagna gli studenti 
a una scelta più ragionata e consapevole 
del percorso di studi per la scuola secondaria 
di secondo grado. 

I PROGETTI
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La piattaforma offre attività orientative per i ragazzi da svolgere sia 

offline, con i docenti e i compagni di classe, sia autonomamente onli-

ne. Sono presenti, nello specifico, moduli di didattica orientativa, vi-

deo–pillole su percorsi educativi e lavorativi e test psicoattitudinali 

per il rilevamento delle abilità cognitive e non cognitive e degli inte-

ressi. Attraverso le attività proposte gli studenti, con il supporto de-

gli insegnanti, potranno “schiarirsi le idee”, mettere a fuoco quelli che 

sono i loro obiettivi e interessi per il futuro, capire meglio i loro punti 

di forza e di debolezza, riconoscere la propria intelligenza emotiva, 

per orientare in modo consapevole la scelta sul proseguimento degli 

studi, evitando sentimenti di precoce disillusione e insoddisfazione, 

che portano spesso all’abbandono scolastico. 

I PROGETTI I PROGETTI
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Uno spazio educativo e inclusivo per 
la comunità dell’area Sud Est di Milano

Ente beneficiario
Associazione La Nostra Comunità Onlus

Luogo
Milano

Cabò e il Giardino 
Sospeso
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Intervento

Associazione di volontariato nata nel 1981 nell’area metropolitana 

Sud Est di Milano, la Nostra Comunità è attiva, nelle scuole e nella 

comunità del territorio, con interventi a favore di bambini e ragazzi 

con disabilità, e delle loro famiglie. Già sostenuta dalla Fondazione De 

Agostini nel 2011 per il progetto Centro Socio-Educativo Il Mappa-

mondo, e nel 2014 per  La casa del Mappamondo, nell’ottobre 2020 

l’Associazione apre il Centro minori Cabò, uno spazio educativo e in-

clusivo per minori dai 6 ai 14 anni e per le loro famiglie, in un’ampia 

area della scuola paritaria Regina Mundi nel quartiere milanese di 

Corvetto. 

Al Cabò, lungo l’arco dell’anno, si susseguono esperienze espressive, 

ludiche e artistiche; campi estivi con momenti di crescita individuale e 

di gruppo; spazi di ascolto, accompagnamento e orientamento per le 

famiglie dei ragazzi. Sempre con una particolare attenzione per i sog-

getti più fragili.

Gli spazi del Cabò dispongono di una terrazza di 160 mq su cui La No-

stra Comunità ha avviato alla fine del 2020 la progettazione del Giar-
dino Sospeso: un luogo adibito alla sperimentazione di nuovi scenari 

educativi, in linea con alcuni dei diciassette obiettivi dell’Agenda 2030 

per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. Progetto che la Fonda-

zione De Agostini sostiene in fase di start up. Le attività del Giardino 

Sospeso – che prevedono il coinvolgimento di più figure professionali 

(ortisti, educatori, nutrizionisti, operatori specializzati in linguaggi al-

ternativi, animatori, volontari formati e docenti della scuola, nonché 

un coordinatore dedicato) – spaziano dalle esperienze senso-motorie 

e ludiche destinate ai bimbi della scuola dell’infanzia, alla cura e ge-

stione dell’orto per gli alunni della primaria; dalle attività botaniche 

integrative della didattica scolastica per i minori della scuola secon-

daria di primo e secondo grado, ai percorsi di educazione alimentare 

per giovani e adulti, oltre a eventi culturali e di aggregazione aperti 

alla cittadinanza. 

Tre le esperienze educative su cui si fonda 
il progetto c’è il gioco, che è un dispositivo 
fondamentale per apprendere il rispetto delle 
regole, per maturare nelle relazioni sociali e 
vivere il senso di responsabilità, per acquisire 
nuove competenze culturali e per educare il 

I PROGETTI I PROGETTI
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Un servizio di sostegno psicologico online 
gratuito, dedicato alle scuole secondarie di 
secondo grado

Ente beneficiario
Scuole secondarie di secondo grado

Luogo
Milano e Città Metropolitana di Milano

Sentiamoci. 
Creiamo insieme 
una rete di ascolto 
per gli adolescenti

I PROGETTI
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Intervento

Secondo una ricerca del 2021, pubblicata su Family Health 

Magazine, durante il periodo di emergenza sanitaria imposta dal-

la diffusione del virus COVID-19, un ragazzo su quattro ha svi-

luppato sintomi di depressione e uno su cinque problemi di stati 

d’ansia. Sono dati raddoppiati rispetto al periodo precedente alla 

pandemia, e allarmanti. Il Centro Studi CNOP (Consiglio Nazio-

nale Ordine Psicologi) ha, inoltre, effettuato un sondaggio sulla 

popolazione italiana, nel giugno 2021, che mostra come l’81% de-

gli intervistati ritiene che lo psicologo scolastico sia una funzione 

fondamentale nelle scuole, percentuale che sale al 94% nella fa-

scia d’età 15-18 anni.

In questo quadro di riferimento, la Fondazione De Agostini ha cer-

cato un confronto con dirigenti scolastici, psicologi e psicotera-

peuti che gestiscono sportelli di ascolto nelle scuole secondarie di 

secondo grado della città di Milano e della provincia, per mettere a 

punto un progetto capace di offrire un sostegno concreto ai ragazzi 

in difficoltà, e alle scuole.

Il progetto Sentiamoci. Creiamo insieme 
una rete di ascolto per gli adolescenti è un 
servizio di sostegno psicologico, uno spazio 
online dedicato e finalizzato a incontrare 
individualmente chi sente il bisogno di 
essere ascoltato, realizzato con incontri sulla 
piattaforma Zoom, per essere più facilmente 
fruibile dai ragazzi. 

Gli studenti interessati possono prenotare un appuntamento tra-

mite WhatsApp, scrivendo un messaggio direttamente alla Fonda-

zione, che successivamente li indirizza allo psicologo disponibile, 

mentre per gli appuntamenti successivi gli utenti possono accor-

darsi direttamente con lo psicologo. Il percorso prevede un massi-

mo di cinque incontri della durata di 45 minuti ciascuno.

Il progetto Sentiamoci è pensato per essere un supporto allo spor-

tello scolastico e non un aiuto alternativo: l’équipe di psicologi, 

https://sentiamoci.fondazionedeagostini.it/
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esperti in adolescenti, si affiancherà allo psicologo della scuola che, 

al bisogno, può invitare gli studenti che necessitano di essere se-

guiti più da vicino al progetto.

Sentiamoci è un progetto “pilota” portato avanti nel secondo qua-

drimestre dell’anno scolastico 2021/22. A questa prima esperienza 

hanno aderito quattro scuole del territorio milanese: IIS E.Montale 

di Cinisello Balsamo, IIS L.Einaudi di Magenta, IIS Severi - Correnti 

di Milano e IIS A. Spinelli di Sesto San Giovanni.
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Favorire l’inclusione sociale di minori 
in condizione di disagio economico 
sostenendo la loro partecipazione  
ad attività sportive

Ente beneficiario
Sport Senza Frontiere Onlus

Luogo
Novara

Sport Senza Frontiere  
a Novara

I PROGETTI I PROGETTI
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Intervento

Dal 2011  Sport Senza Frontiere Onlus  si impegna per un mondo in 

cui lo sport sia accessibile a tutti e sia riconosciuto come strumento di 

educazione, prevenzione del disagio, inclusione e coesione sociale, in 

modo particolare per i minori in condizione di difficoltà socioeconomi-

co e a rischio di emarginazione. 

La Fondazione De Agostini, già partner a Milano di SSF nel 2018 con il 

progetto Insieme nello sport, più forti nella vita!, ha avviato assieme alla 

Onlus il nuovo progetto Sport Senza Frontiere a Novara, con l’obiettivo 

di finanziare dieci Borse-sport, ciascuna della durata di tre anni, per i 

bambini e i ragazzi del quartiere periferico di Sant’Andrea a Novara, 

area della città su cui la Fondazione già da diversi anni cerca di agire 

con progetti virtuosi di rigenerazione ambientale e sociale.

Accedere a un corso sportivo, infatti, ha spesso un costo elevato che 

le famiglie non possono permettersi, soprattutto in un periodo di diffi-

coltà economica. Molte associazioni sportive di Novara hanno quindi 

chiesto un aiuto per poter accogliere chi non può sostenere i costi di 

un corso, che è non solo un’esperienza positiva di rafforzamento fisi-

co, ma soprattutto un luogo di inclusione sociale e un ambiente sicuro 

dove i ragazzi possono imparare il rispetto delle regole e il confronto 

con gli adulti e i coetanei.

Per realizzare questo progetto la Fondazione 
De Agostini ha scelto di collaborare 
nuovamente con Sport Senza Frontiere, 
affinché anche nel quartiere di Sant’Andrea 
a Novara lo sport possa essere una scuola 
di vita e uno strumento per fronteggiare e 
ridurre illegalità, violenza, prevaricazione, 
isolamento, emarginazione e disagio. 
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Sostenere il Terzo settore con il 
“recoverable grant”, uno strumento 
finanziario che è investimento o donazione

Ente beneficiario
Fondazione Opes – LCEF Onlus

Luogo
Piemonte e Lombardia

Restart Italia 
- seconda annualità
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Intervento

Fondazione De Agostini, anche per l’anno 2021, è al fianco di Fonda-

zione Opes – LCEF Onlus, e Fondazione ASM con il progetto Restart 
Italia, per supportare le cooperative italiane attive nel Terzo settore 

che, a causa della crisi economica generata dall’emergenza sanitaria 

e i periodi di lockdown imposti, sono entrate in seria crisi o in difficol-

tà economica. Lo fa attraverso il “recoverable grant”, uno strumento 

finanziario flessibile che può essere una donazione a fondo perdu-

to, oppure un investimento. Il recoverable grant, come dice il nome 

stesso, è un prestito a tasso 0% e estremamente flessibile nei tempi 

e nelle modalità di restituzione del valore prestato e poi generato. Se 

il capitale impiegato non può essere recuperato, la donazione diventa 

a fondo perduto o il prestito diventa inesigibile senza le conseguenze 

dettate dal recupero forzato. Se invece il capitale viene recuperato, in 

parte o completamente potrà essere riutilizzato come un “revolving 

fund” o restituito, a seconda delle aspettative di ciascun partecipante. 

La restituzione da parte del beneficiario può essere gestita in tempi 

pazienti e modalità definite in concomitanza di condizioni favorevoli, 

in più tranche o al termine del periodo concordato.

Fondazione Opes – LCEF seleziona le 
cooperative attraverso criteri di scelta che 
si focalizzano sulla natura, la qualità 
e la scala dell’impatto sociale del progetto 
per la comunità, sulla capacità di generare 
entrate, sulla difficoltà a ottenere supporto 
immediato da fonti tradizionali (banche e 
intermediari finanziari) e sulla possibilità di 
rimanere sul mercato. 

Opes, inoltre, sostiene in proprio per i primi dodici mesi i costi per la 

gestione della facility (l’intermediazione delle risorse, l’istruttoria delle 

richieste e la due diligence, la strutturazione degli interventi finanziari, 

il monitoraggio nel tempo), in modo da garantire l’impiego di tutte le ri-

sorse per gli obiettivi prefissati di sostegno. Il progetto Restart prevede 

anche la nomina di un comitato per l’allocazione delle risorse – com-

posto da Opes e dai donatori/investitori – responsabile della strategia, 

delle decisioni di investimento e della supervisione del progetto.
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Fondazione De Agostini sostiene Restart Italia focalizzandosi sulle 

imprese e le cooperative sociali di Lombardia e Piemonte, con un’at-

tenzione particolare per la provincia di Novara.

Le cooperative sostenute 

A oggi le cooperative che hanno ricevuto un finanziamento dalla 

Fondazione sono Namastè, di Milano, per il progetto ZeroPerCento, 

botteghe solidali che aiutano giovani con disabilità intellettive a 

reintrodursi o affacciarsi nel mondo del lavoro; Il Ponte, di Invorio 

(NO) per il progetto La Fabbrichetta che prevedere la destinazione 

di un ex spazio industriale ad attività laboratoriali e stage formativi 

per preparare al mondo del lavoro giovani e disabili, e uno spazio 

di aggregazione sociale per gli studenti delle scuole superiori della 

città; La Differenza di Domodossola (VB), con il progetto La Pida di 
Pier, che promuove una vita indipendente e la mobilità di persone 

con disabilità attraverso l’inserimento lavorativo nell’ambito della 

ristorazione; la cooperativa Gea di Novara, con il progetto Ricomin-
cio da me, che gestisce attività di residenzialità attraverso i “gruppi 

appartamento” destinati a persone adulte con disabilità psico-in-

tellettiva.

I PROGETTI I PROGETTI
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Un nuovo panificio per l’inserimento 
lavorativo e la formazione di persone 
con disabilità, migranti rifugiati 
e giovani fragili

Ente beneficiario
Via Libera Cooperativa Sociale Onlus

Luogo
Milano

Buoni come il pane
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Intervento

La cooperativa sociale Via Libera di Milano, che fa parte del Gruppo L’Im-

pronta, si occupa di inserimento al lavoro di persone con disabilità. Dal 

2012 ha avviato alcune attività produttive e dei servizi che a oggi garanti-

scono un’occupazione a una trentina di persone con disabilità, prevalen-

temente psichico-cognitiva, e in condizioni di fragilità. 

Nel 2014 Via Libera inaugura in zona Chiesa Rossa, con il sostegno della 

Fondazione De Agostini, il panificio Gustolab – Buoni come il pane, che 

realizza prodotti da forno e di pasticceria di alta qualità grazie anche al 

lavoro di sette persone con disabilità assunte in modo stabile, oltre a due 

tirocini e quattro persone in formazione. Negli anni, Gustolab diventa 

una realtà ben consolidata. 

Il panificio però evidenzia limiti strutturali e di metratura – solo 65 metri 

quadrati – che ne impediscono sia lo sviluppo e la risposta alle richieste 

di fornitura sempre maggiori, sia la diversificazione e l’ampliamento della 

gamma dei prodotti. È stato così individuato un nuovo sito di 550 me-

tri quadrati all’interno del complesso 5Square, interessato da un grande 

intervento di riqualificazione edilizia. In questo nuovo spazio Via Libera 

vuole ampliare Gustolab dedicando 250 metri quadrati all’area produtti-

va, 120 alla vendita e alla ristorazione e 180 alla formazione. 

L’area si affaccia su una corte pedonale con pertinenza esterna coperta e la 

possibilità di realizzare anche un dehor. La nuova sede permette di potenzia-

re la produzione del pane e dei prodotti da forno, implementare quella della 

pasticceria fresca e avviare la produzione di pasta fresca artigianale. La ven-

dita al dettaglio, il bar e la ristorazione amplieranno la clientela, come pure il 

“delivery sociale”: consegne a domicilio effettuate da persone con disabilità 

tramite utilizzo dei mezzi pubblici. Nel complesso 5Square, inoltre, Via Libera 

avrà l’esclusiva dei servizi di ristorazione e di vendita di prodotti alimentari. 

Oltre all’incremento del fatturato, il nuovo spazio 
consente otto inserimenti lavorativi di persone 
fragili, quindici tirocini e altrettanti soggetti 
coinvolti in percorsi formativi, oltre a diverse 
esperienze educativo-formative per le scuole,  
le famiglie e le aziende della zona sud di Milano. 

La Fondazione De Agostini sostiene il progetto Buoni come il pane finan-

ziando l’acquisto di nuove attrezzature e arredi, oltre ai costi d’avviamen-

to del nuovo Gustolab.

I PROGETTI I PROGETTI
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Il racconto dell’esperienza del lockdown 
attraverso la voce dei bambini 
delle elementari

Ente beneficiario
La Grande Fabbrica delle Parole

Luogo
Italia

Diamo voce ai bambini
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Intervento

Il progetto Diamo voce ai bambini. Le bambine e i bambini raccontano la scuo-
la ai tempi del COVID-19 nasce nel febbraio 2021 da un’idea de La Grande 

Fabbrica delle Parole – dell’associazione Insieme nelle Terre di mezzo –, con 

il sostegno della Fondazione De Agostini, quando le istituzioni italiane hanno 

deciso per un secondo lockdown generalizzato, e la chiusura delle scuole a 

causa dell’emergenza sanitaria ancora viva. 

In pochi mesi sono stati raccolti gli audio con le 
voci di bambine e bambini della scuola primaria, 
provenienti da tutte le regioni del Paese, che 
raccontano come hanno vissuto in prima persona 
l’esperienza scolastica durante il periodo della 
pandemia da “Coronavirus”. 

Tutte le storie sono ora disponibili nel sito  diamovoceaibambini.it, che 

custodisce le voci dei bambini in un’innovativa forma di narrazione che 

intreccia l’elemento topografico e quello sonoro, per ascoltare i bambini, 

che quasi mai hanno voce nella società, e raramente vengono ascoltati 

davvero, anche quando hanno delle cose importanti da dire. L’intento del 

progetto è stato quello di riportare una testimonianza importante del vis-

suto dei bambini nei mesi difficili del lockdown: la loro, diretta, senza filtri 

di alcun genere. Ne è venuto fuori un “patchwork emozionale” intenso, 

commovente e divertente, che sarà importante non dimenticare anche 

quando l’emergenza sanitaria sarà finalmente conclusa. La voce dei bam-

bini, infatti, riesce a raccontare la vita in modo creativo e sorprendente, 

perché fa emergere piccoli e grandi significati che per il mondo adulto sa-

rebbero difficilmente osservabili.

http://www.diamovoceaibambini.it/
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Garantire la continuità dei servizi 
mensa gratuiti per le persone 
e le famiglie in difficoltà

Ente beneficiario
Antoniano Onlus

Luogo
Italia

Operazione Pane
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Intervento

In Italia 4 milioni e 600 mila persone vivono in povertà assoluta. Le 

famiglie indigenti sono circa 1 milione e 700 mila. Numeri allarman-

ti, che negli ultimi mesi del 2020 hanno determinato un incremento 

drammatico del numero di persone costrette a rivolgersi ai centri di 

ascolto e ai servizi di accoglienza. Si tratta di persone sole oppure fa-

miglie cadute, in pochi mesi, in condizioni di povertà, a causa della crisi 

economica portata dall’emergenza sanitaria. Persone che mai avreb-

bero pensato di dover chiedere aiuto, che conducevano una vita digni-

tosa fino a poco tempo prima.

Operazione Pane è la campagna di raccolta fondi 
attraverso la quale l’Antoniano – sempre vicino 
agli ultimi e in prima linea contro le povertà – 
sostiene quindici mense francescane in tutta 
Italia e una ad Aleppo, in Siria, garantendo 
ai singoli e alle famiglie in difficoltà ascolto 
e accoglienza. 

Ogni giorno migliaia di pasti vengono preparati per chi si trova nel bi-

sogno, ma parallelamente l’opera francescana si adopera per costruire 

o ricostruire progetti di vita per i suoi ospiti. Nel 2020 sono stati ser-

viti dalla rete delle mense di Operazione Pane oltre 500 mila pasti caldi, 

a fronte dei 358 mila del 2019: un aumento significativo e complesso 

da affrontare. Durante l’emergenza COVID-19 tutte le mense della 

rete dell’Antoniano, nel pieno rispetto delle disposizioni sanitarie, si 

sono riorganizzate distribuendo 36 mila pasti ogni mese, circa 1.200 

al giorno. 

La Fondazione De Agostini supporta il progetto affinché le mense ita-

liane della rete dell’opera francescana ricevano il necessario sostegno 

per poter continuare il prezioso servizio di assistenza che svolgono 

quotidianamente.
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Un percorso di recupero per madri 
e figli vittime di violenze e abusi

Ente beneficiario
Fondazione Pangea Onlus

Luogo
Marche

Piccoli Ospiti
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Intervento

In Italia la violenza di genere è purtroppo un tema di stringente attualità: 

si stima che nel nostro Paese circa 800 mila minori abbiano assistito ad 

atti violenti sulla madre da parte del padre, o della figura maschile di ri-

ferimento in ambito famigliare. Un’esperienza devastante che ha pesanti 

conseguenze psicologiche sui soggetti più fragili, e che spesso li porta a 

emulazione, atteggiamenti aggressivi, bullismo e comportamenti devianti. 

È un fatto accertato che minori che assistono alla violenza del padre nei 

confronti della madre o che l’hanno subita, hanno maggiori probabilità di 

essere a loro volta autori di atti di violenza di genere, o su persone inermi.

La Fondazione Pangea Onlus da vent’anni lavora per favorire lo sviluppo 

economico e sociale delle donne attraverso l’istruzione, l’educazione alla 

salute e ai diritti umani, la formazione professionale e il sostegno econo-

mico con la microfinanza. Opera in Italia, Afghanistan e India, e in tutti gli 

anni di attività ha aiutato e sostenuto oltre 60 mila donne e le loro fami-

glie. Dal 2008 Pangea lavora in Italia prevalentemente per prevenire e 

contrastare la violenza sulle donne e i minori in ambito familiare, e per 

favorire l’inclusione lavorativa e l’autonomia finanziaria delle donne. 

Dalla collaborazione tra Pangea e altre realtà impegnate in questo am-

bito è nata REAMA – Rete di Empowerment e Auto Mutuo Aiuto – il cui 

obiettivo è formare e sostenere donne vittime di violenza, aiutandole a 

uscire dalla loro situazione e a mettere la propria esperienza a disposizio-

ne di altre donne, vittime anche loro di abuso e violenza. REAMA coordi-

na a oggi, in rete, trentaquattro centri operativi su quasi tutto il territorio 

italiano, strutture che accolgono donne vittime di violenza: in alcune di 

queste strutture di Emilia-Romagna, Lazio, Campania, Sicilia e Sardegna, 

Pangea ha avviato il progetto Piccoli Ospiti, un programma specifico di ac-

coglienza e recupero del rapporto genitoriale tra le donne e i loro figli. 

Il progetto parte dall’accoglienza dei minori 
e delle madri in luoghi sicuri e garantisce 
percorsi di recupero dal trauma per i figli e della 
genitorialità positiva per le madri attraverso 
diverse attività congiunte. 

Figure professionali supportano i bambini e le mamme a ricostruire una 

positiva relazione genitore/figlio fatta di amore, fiducia reciproca e se-

renità, condizioni fortemente minate dagli abusi subiti. La Fondazione 

De Agostini sostiene economicamente l’apertura, nelle Marche, di un 

nuovo centro Piccoli Ospiti.

I PROGETTI I PROGETTI
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Il sostegno alle persone fragili e la 
salvaguardia dell’artigianato tradizionale 
palermitano attraverso il modello di una 
“Scuola Diffusa”

Ente beneficiario
Associazione Palermo Mediterranean Gateway

Luogo
Palermo

QuattroPuntoZero

I PROGETTI
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Intervento

Il progetto QuattroPuntoZero dell’associazione Palermo Mediterranean 

Gateway – nata nel 2018 con l’obiettivo di rigenerare il centro storico 

di Palermo attraverso l’arte e la cultura – mira, con un modello di “Scuola 

Diffusa”, a promuovere l’artigianato tradizionale e le lavorazioni artistiche 

tipiche della città, salvaguardandone l’esistenza. L’intenzione è quella di re-

alizzare una scuola i cui laboratori, spazi formativi e stage siano distribuiti 

(diffusi, appunto) sul territorio, sia per valorizzare e promuovere atelier, of-

ficine e botteghe già esistenti, sia per recuperare arti e mestieri tradizionali 

– come il restauro artistico, la cura dei giardini storici, la produzione di cera-

miche e complementi di arredamento – cercando anche di reinterpretarli 

in chiave innovativa. Il progetto si avvale di un forte partenariato locale in 

grado di mobilitare connessioni e interlocutori, nazionali e internazionali.

Beneficiari di QuattroPuntoZero sono, in forma 
diretta, trecento giovani e adulti in stato di 
fragilità sociale e in difficoltà nell’esprimere 
il proprio talento e le proprie vocazioni 
artigianali, e cinquanta tra Maestri d’arte e 
artigiani locali di pratiche e produzioni a forte 
rischio di scomparsa. 

In forma indiretta, invece, c’è il coinvolgimento della comunità locale 

attraverso laboratori educativi, visite guidate, incontri con artisti e ar-

tigiani, finalizzati alla sensibilizzazione e all’educazione alla bellezza e 

al dialogo tra generazioni.

I percorsi formativi del progetto sono caratterizzati da strutture modu-

lari e soglie di accessibilità diverse: la proposta prevede corsi intesivi, la-

boratori e workshop con contenuti pratico-teorici dal differente livello di 

approfondimento. Per favorire l’accessibilità al progetto anche da parte 

dei soggetti più deboli sono programmate in tre anni venti borse di studio 

semestrali per la frequenza ai corsi e ai workshop, il finanziamento di set-

te inserimenti lavorativi presso botteghe artigiane e l’accompagnamento 

di almeno trenta percorsi auto-imprenditoriali. Oltre al partenariato lo-

cale il progetto può contare su di una ampia rete di donatori, tra questi: 

Fondazione CON IL SUD, Mon Soleil Fondazione, Fondazione Peppino 

Vismara, Università di Roma LUMSA, Enel Cuore Onlus.

La Fondazione De Agostini sostiene QuattroPuntoZero nei primi tre 

anni di attività, attraverso il finanziamento delle borse di studio.
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Agevolare le prestazioni sanitarie gratuite  
a favore delle fasce sociali più deboli

Ente beneficiario
Medici in Famiglia

Luogo
Milano

Visita Sospesa
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Intervento

Medici in Famiglia dal 2014 offre prestazioni sanitarie di qualità, a prez-

zi accessibili, nei due ambulatori polispecialistici che gestisce nel centro 

di Milano. Le prestazioni sono rese da professionisti di eccellenza – che 

condividono la mission del progetto e mettono a disposizione esperien-

za, competenza e tempo – grazie anche al sostegno dell’Associazione 

Progetto Panda Onlus. A oggi sono centoventi i professionisti – tra me-

dici, psicologi e riabilitatori – attivi nei poliambulatori di Medici in Fami-

glia, il costo medio di una prestazione sanitaria è di 50 euro e il tempo di 

attesa per una visita è di cinque giorni: numeri che rendono merito della 

buona riuscita del progetto. 

Medici in Famiglia è attiva anche nelle scuole, negli ospedali pubblici e 

in generale sul territorio, con servizi domiciliari erogati soprattutto a 

favore della popolazione più fragile.

Nel 2016 Medici in Famiglia attiva il servizio 
Visita Sospesa, progetto medico che si ispira alla 
nobile tradizione napoletana del “caffè sospeso” 
(si beve un caffè ma se ne pagano due, offrendo 
il secondo a chi non può permetterselo) 
e che per la prima volta viene riproposto 
in ambito sanitario. 

Dalla generosità di pazienti, donatori e istituzioni, ogni giorno sono ero-

gate “visite sospese” a persone in stato di fragilità socioeconomica. 

Per fronteggiare l’aumento delle richieste per il servizio – cresciute ne-

gli anni, anche a fronte della crisi sanitaria generata dalla pandemia da 

COVID-19 – Medici in Famiglia ha avuto necessità di un supporto fi-

nanziario. In questo contesto è intervenuta la Fondazione De Agostini, 

che ha sostenuto economicamente Visita Sospesa per consentire l’ero-

gazione di circa 600 prestazioni sanitarie gratuite.
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Garantire le terapie domiciliari gratuite 
alle famiglie in difficoltà, il sostegno 
psicologico ai pazienti e alle famiglie, 
il supporto ai caregiver

Ente beneficiario
Associazione Edo’s SMAile

Luogo
Galliate (NO)

Edo’s SMAile e le terapie 
domiciliari – vincitore 
della prima edizione 
di «1+1=3 Insieme per  
un progetto sociale»
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Intervento

1+1=3 Insieme per un progetto sociale è una iniziativa di solidarietà pro-

mossa dalla Fondazione De Agostini insieme con il Gruppo De Agosti-

ni, e rivolta ai dipendenti di De Agostini S.p.A., del Gruppo De Agostini 

Editore e di DeA Capital S.p.A., con l’obiettivo di creare un ponte tra 

la Fondazione, le aziende del Gruppo e i suoi dipendenti: tre attori per 

un fine comune.

Ogni dipendente ha potuto proporre un progetto nell’ambito della 

disabilità, promosso da un ente attivo nel Terzo settore che conosce 

e che ha voluto sostenere. Attraverso una votazione online aperta a 

tutti i dipendenti, sono stati scelti tre dei progetti proposti, che hanno 

potuto avvalersi per la loro realizzazione di un finanziamento messo a 

disposizione dalla Fondazione De Agostini e dalle società del Gruppo.

L’Associazione e il progetto Edo’s SMAile e le terapie domiciliari

L’ Associazione Edo’s SMAile nasce nel 2017 a Novara dall’ esperienza 

personale di una famiglia che vive ogni giorno i problemi e le difficoltà 

che comporta la disabilità di un figlio. L’ obiettivo della realtà associa-

tiva è di prendere in carico le famiglie di Novara e della provincia che 

vivono la disabilità dei propri figli minori e che hanno necessità di so-

stegno direttamente a domicilio.

Il progetto Edo’s SMAile nasce con tre obiettivi 
principali: fornire le terapie domiciliari 
gratuite per le famiglie che non possono 
sostenerne il costo, supportare quando 
necessario con un aiuto psicologico sia  
i bambini pazienti sia le loro famiglie,  
e sostenere i caregiver dei bambini con il fine 
di migliorare per tutti la qualità della vita.

L’approccio del progetto alle necessità dei bambini disabili è dinamico 

e completo. Il medico curante e i servizi sociali chiedono la collabora-

zione dell’associazione quando ritengono che sia importante un sup-

porto, e l’associazione valuta le effettive necessità di sostegno domi-

ciliare della famiglia e successivamente attiva gratuitamente i servizi 

di fisioterapia, logopedia, neuro psicomotricità, terapia occupazionale 

e psicologica in base ai bisogni di ogni bambino e di ogni famiglia. Un 
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ruolo fondamentale viene svolto dalla coordinatrice del progetto, che 

lavora come ponte tra i terapisti e famiglie. Al fine di sostenere nel 

modo migliore la continuità del progetto e il dialogo tra le varie figure 

professionali coinvolte e di stimolare questa sinergia, è stata attiva-

ta la «cartella integrata», un software sicuro in cui inserire e tenere 

aggiornati tutti i dati sanitari delle famiglie e consentire un accesso 

rapido, anche in mobilità, ai professionisti che seguono il bambino, alla 

sua famiglia, ai medici e ai servizi sociali.

L’emergenza sanitaria, data dalla diffusione del COVID-19, ha reso 

necessaria la sospensione delle terapie domiciliari per i bambini se-

guiti dal progetto, con la conseguente perdita di gran parte dei pro-

gressi fatti. Quando si è potuto tornare a svolgere le terapie in piena 

sicurezza a domicilio, a causa del blocco degli eventi pubblici, con cui 

sono raccolti principalmente i fondi necessari, l’associazione è stata 

costretta a chiedere alle famiglie seguite di sostenere la metà dei costi 

delle terapie.

L’iniziativa 1+1=3 Insieme per un progetto sociale della Fondazione De 

Agostini e delle società del Gruppo De Agostini viene incontro al desi-

derio dell’associazione Edo’s SMAile di tornare a seguire in modo com-

pletamente gratuito i bambini e le famiglie che hanno bisogno di aiuto 

e supporto.
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Il progetto della associazione PlayMore! 
promuove lo sport come momento 
di socialità inclusiva per le persone 
con disabilità e contro il pregiudizio

Ente beneficiario
Associazione non profit PlayMore!

Luogo
Milano

SPIN Sport for Inclusion 
- vincitore della prima 
edizione «1+1=3 Insieme  
per un progetto sociale»
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Intervento

1+1=3 Insieme per un progetto sociale è una iniziativa di solidarietà 

promossa dalla Fondazione De Agostini insieme con il Gruppo De 

Agostini, e rivolta ai dipendenti di De Agostini S.p.A., del Gruppo De 

Agostini Editore e di DeA Capital S.p.A., con l’obiettivo di creare un 

ponte tra la Fondazione, le aziende del Gruppo e i suoi dipendenti: 

tre attori per un fine comune.

Ogni dipendente ha potuto proporre un progetto nell’ambito della 

disabilità, promosso da un ente attivo nel Terzo settore che conosce 

e che ha voluto sostenere. Attraverso una votazione online aperta 

a tutti i dipendenti, sono stati scelti tre dei progetti proposti, che 

hanno potuto avvalersi per la loro realizzazione di un finanziamento 

messo a disposizione dalla Fondazione De Agostini e dalle società 

del Gruppo.

L’Associazione e il progetto SPIN Sport for Inclusion

L’associazione non profit  PlayMore!  è stata fondata a Milano nel 

2010 con la mission di promuovere la pratica sportiva come espe-

rienza di integrazione sociale e salute. Dal 2013 gestisce il Centro 

Sportivo PlayMore! di via Moscova, uno dei punti di riferimento del-

lo sport sociale della città. Conta oltre cinquanta collaboratori tra 

istruttori e staff organizzativo e serve più di mille beneficiari ogni 

anno. Promuove progetti sociali rivolti a persone con disabilità, mi-

granti e persone in condizioni di povertà, oltre a progetti di inseri-

mento lavorativo per persone di categorie protette.

Il progetto SPIN Sport for Inclusion nasce dalla 
constatazione che in Italia poche persone 
con disabilità praticano un’attività sportiva, 
secondo i più recenti dati Istat solo 2 su 10.  
I motivi sono da imputare a una scarsa 
offerta per le persone con disabilità delle 
strutture adibite allo sport, spesso di difficile 
accessibilità anche per costi elevati.
 

È presente, inoltre, un pregiudizio diffuso sulla possibilità di pratica-

re sport per le persone con disabilità e, dove questo è possibile, c’è 

una netta separazione in ambito sportivo tra normodotati e disabili. 
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La pandemia e l’emergenza sanitaria hanno reso il problema ancora 

più marcato: i lockdown e la paura del contatto fisico hanno indotto 

molte persone con disabilità all’inattività causando regressioni mo-

torie e isolamento sociale.

I benefici dello sport diffuso sono molteplici. Le persone con disabi-

lità che fanno regolare attività sportiva hanno effetti positivi sulla 

salute fisica e mentale evidenti, mentre i gruppi misti di sportivi con 

disabilità e non aiutano a creare relazioni tra le persone, con e senza 

disabilità. “Empowerment” e sviluppo di “soft skills” (autonomia, au-

tostima, capacità di cooperare), inoltre, possono essere utili anche 

fuori da un contesto sportivo. Lo sport può anche diventare un cam-

po di sviluppo di competenze professionali specifiche legate al tema 

della disabilità: istruttori sportivi per discipline adattate, manuten-

zione strutture sportive, organizzazione eventi.

Gli obiettivi del progetto SPIN sono quindi quelli di promuovere 

l’attività sportiva per bambini, ragazzi e adulti con diverse disabili-

tà (fisiche, intellettivo-relazionali, sensoriali o con disturbi psichici), 

contrastando la sedentarietà e favorendo il benessere fisico e men-

tale; creare occasioni di inserimento lavorativo protetto e una for-

mazione sul campo, dando la possibilità a persone con disabilità di 

mettersi alla prova in mansioni legate allo sport; sfruttare lo sport 

integrato, cioè praticato a gruppi misti, come mezzo per costruire 

relazioni sociali tra persone con e senza disabilità; coinvolgere, in ul-

timo, la comunità e sensibilizzare i cittadini sui temi della diversità 

e dell’inclusione, con un approccio basato sul “mettersi in gioco” in 

prima persona. 

Il progetto SPIN prevede tre azioni: «Sport4All», cioè dei corsi sportivi 

integrati per tutti; «JobPlus», dei tirocini e inserimenti lavorativi pres-

so PlayMore! e un torneo multisportivo a squadre miste, «SuperLea-

gue». Queste azioni non sono realizzate ex novo per il progetto SPIN 

ma sono attive già da anni presso il Centro Sportivo dell’associazione, 

il contributo dell’iniziativa 1+1=3 Insieme per un progetto sociale per-

mette di aumentare l’impatto sociale e la qualità del progetto. 

Grazie al sostegno dell’iniziativa di Fondazione De Agostini e del-

le società del Gruppo, PlayMore! è in grado di aumentare in modo 

sensibile i numeri del progetto SPIN: 120 beneficiari con disabilità 

iscritti ai corsi Sport4All; 350 ore di allenamenti integrati in un anno; 

12 tirocini socializzanti o formativi attivati; 10 persone con disabi-
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lità inserite nello staff di PlayMore! come co-istruttori o persona-

le ausiliario del centro sportivo; un nuovo educatore assunto come 

tutor degli inserimenti lavorativi; 100 partecipanti con o senza di-

sabilità alla SuperLeague e una nuova disciplina nella SuperLeague 

(Basket) oltre alle due già presenti (Calcio e Beach Volley). Le disci-

pline dei corsi attivati da PlayMore! con il progetto SPIN Sport for In-
clusion sono Calcio, Scherma, Blind tennis, Beach volley, Ginnastica, 

Running/Walking e Multisport, coinvolgono persone di tutte le età e 

sono pensati per sportivi con diversi tipi di disabilità (fisiche, intel-

lettive, sensoriali e con disturbo psichico).
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Il progetto dell’associazione Arcobaleno Rho 
Odv sviluppa eventi e occasioni di incontro per 
le persone con disabilità, dopo la “reclusione” 
degli anni di pandemia e lockdown

Ente beneficiario
Arcobaleno Rho Odv

Luogo
Rho (MI)

Tutti fuori - vincitore 
della prima edizione 
«1+1=3 Insieme per 
un progetto sociale»
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Intervento

1+1=3 Insieme per un progetto sociale è una iniziativa di solidarietà 

promossa dalla Fondazione De Agostini insieme con il Gruppo De 

Agostini, e rivolta ai dipendenti di De Agostini S.p.A., del Gruppo De 

Agostini Editore e di DeA Capital S.p.A., con l’obiettivo di creare un 

ponte tra la Fondazione, le aziende del Gruppo e i suoi dipendenti: 

tre attori per un fine comune.

Ogni dipendente ha potuto proporre un progetto nell’ambito della 

disabilità, promosso da un ente attivo nel Terzo settore che conosce 

e che ha voluto sostenere. Attraverso una votazione online aperta a 

tutti i dipendenti, sono stati scelti tre dei progetti proposti, che hanno 

potuto avvalersi per la loro realizzazione di un finanziamento messo a 

disposizione dalla Fondazione De Agostini e dalle società del Gruppo.

L’Associazione e il progetto Tutti fuori

Nata nel 2013 per volontà di un gruppo di genitori di ragazzi e ragazze 

con disabilità, Arcobaleno Rho Odv è un’associazione di volontariato 

che si occupa di persone con disabilità nel comprensorio rhodense e 

delle zone limitrofe. Lo scopo dell’associazione è quello di organizza-

re e gestire attività ricreative con l’intento di portare sollievo sia alle 

persone con disabilità che partecipano sia alle loro famiglie. Oggi Ar-

cobaleno Rho Odv, con un gruppo costituito da una trentina di volon-

tari, segue circa quaranta persone con disabilità, e conta su cinquanta 

soci. Svolge le proprie attività al Centro Nuvola Rossa presso il Centro 

Sportivo Molinello di Rho, in provincia di Milano.

Il progetto Tutti fuori nasce dal desiderio di proporre alle persone 

con disabilità seguite dall’Associazione un programma di attività ed 

esperienze ludiche e culturali da realizzare, tra marzo 2022 e gennaio 

2023, soprattutto fuori dai confini della sede abituale per Arcobaleno. 

Il programma di eventi, gite ed esperienze per 
gli utenti di Arcobaleno vogliono soprattutto 
essere un veicolo simbolico e concreto 
di reazione positiva al periodo di “reclusione” 
forzata che tutti abbiamo sperimentato 
durante il lungo periodo di emergenza 
sanitaria determinata dalla diffusione 
del virus COVID-19.
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Dopo due anni di limitazioni della libertà di spostamento e di lock-

down rigido, le persone con disabilità hanno la necessità di tornare 

a vivere esperienze al di fuori delle mura di casa o delle comunità in 

cui risiedono. Queste persone, infatti, nelle loro molte fragilità, han-

no vissuto questo periodo perdendo quei riferimenti affettivi, emo-

tivi ed esperienziali che davano un senso forte alla loro vita. Tutto 

questo ha spento stimoli, rallentato le capacità e le autonomie che 

solitamente vengono sollecitate dagli operatori dei centri che fre-

quentano regolarmente.

Molte persone con disabilità hanno vissuto in modo drammatico 

questo periodo, senza capire davvero che cosa stesse accadendo 

attorno a loro: hanno subito l’uso della mascherina, la reclusione in 

casa, l’impossibilità di vedere gli amici, la perdita di figure di riferi-

mento come gli operatori e gli educatori, l’impossibilità di divertirsi 

in luoghi riconosciuti, sereni e accoglienti.

Per tutti questi motivi le attività che l’associazione ha pianificato 

con il progetto Tutti fuori sono all’esterno delle loro strutture: gite 

in parchi naturali, agriturismo per fare attività all’aperto, visite a cit-

tà d’arte, parchi divertimento, laboratori. Il programma di Tutti fuori 
prevede, tra le varie esperienze, una visita a Scienzaland di Milano, 

la mostra della scienza e dell’illusione, una gita alle Cascate dell’Ac-

quafraggia a Piuro (SO) con pranzo a base di specialità montane, un 

weekend nella città di Parma, con visita al museo del prosciutto e 

al Museo automobilistico Dallara di Parma, una giornata immersi 

nell’Oasi faunistica di Sant’Alessio, a Pavia, una gita presso una fatto-

ria didattica con un laboratorio per la produzione di formaggio, non-

ché un periodo di vacanza nell’estate 2022 a Marciano della Chiana 

(AR). La Fondazione De Agostini e le società del Gruppo De Agostini, 

grazie all’iniziativa dedicata ai dipendenti del Gruppo 1+1=3 Insieme 
per un progetto sociale, sostengono Arcobaleno Rho Odv finanziando 

le spese di realizzazione del progetto Tutti fuori.
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Uno spazio dedicato a adolescenti 
e giovani adulti con autismo per imparare 
l’autonomia e creare le condizioni 
per l’ingresso nel mondo del lavoro

Ente beneficiario
Associazione per l’autismo Enrico Micheli Onlus 

Luogo
Novara

Ambaradaut 
Una casa per l’autismo
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Intervento

La Onlus A.N.G.S.A. (Associazione Nazionale Genitori perSone con Auti-

smo) di Novara-Vercelli dal 2000 lavora per garantire alle persone con au-

tismo il diritto alla cura, e per dare un supporto alle famiglie e ai caregiver. 

Nel 2002, a Novara, la Onlus ha dato vita a un centro altamente specializ-

zato nella diagnosi e nel trattamento dei disturbi dello spettro autistico, 

che è gestito dal 2009 dall’Associazione per l’autismo Enrico Micheli On-

lus. Il centro è sempre attivo e in costante sviluppo: ha in carico circa cen-

tonovanta utenti ai quali offre interventi terapeutici personalizzati grazie 

a un’équipe di sessanta specialisti. 

L’insufficienza degli spazi del centro, tuttavia, non consente né la presa in 

carico di nuovi utenti bambini né lo sviluppo di progetti rivolti a adolescen-

ti e adulti. 

Da questa situazione è nata l’esigenza 
di creare uno spazio totalmente dedicato 
agli adolescenti e ai giovani adulti, dove 
possano sviluppare meglio e incrementare 
le autonomie personali per una vita più serena 
e soddisfacente e, per chi ne ha le capacità, 
per entrare nel mondo del lavoro. 

Con il supporto di A.N.G.S.A., il centro ha acquistato una cascina nel quar-

tiere novarese di Vignale, per realizzarvi un Centro Diurno per utenti con 

disabilità e un Centro di Attività Diurna per ragazzi con autismo di lieve 

entità. La progettazione degli spazi è stata realizzata da una squadra mul-

tidisciplinare di architetti e di specialisti del settore, coinvolgendo anche 

persone con Autismo ad Alto Funzionamento. Gli spazi interni, funzionali 

e accoglienti, presentano aree attrezzate per attività prelavorative e la-

boratoriali, di terapia e abilitazione, ma anche per momenti di aggrega-

zione e di serenità. Ambienti dove luce, colori, consistenze e rumori sono 

stati attentamente studiati. Il grande giardino di cui è dotata la cascina, 

inoltre, ospita attività all’aperto e un orto fruibile anche da chi vive nel 

quartiere. La struttura può anche essere utilizzata per organizzare fine 

settimana di sollievo e momenti di aggregazione per le famiglie. 

Per realizzare questi spazi l’immobile ha richiesto un intervento di ri-

strutturazione importante. Fondazione De Agostini contribuisce econo-

micamente alla realizzazione dell’intervento, il cui termine è previsto per 

dicembre 2022.
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Un percorso di accoglienza 
e di integrazione in Italia dedicato 
a donne e minori afghani

Ente beneficiario
Comunità di Sant’Egidio-ACAP Onlus

Luogo
Roma

Corridoi Umanitari  
- Afghanistan
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Intervento

Il 15 agosto 2021 i miliziani talebani prendono il potere in Afghanistan. 

In migliaia, tra civili afghani e cittadini stranieri, cercano di abbandona-

re il Paese. In una situazione caotica dove si sommano violenze, abusi 

e repressioni, fin da subito a pagare il prezzo più alto sono donne e 

minori. Tra il 2020 e i primi mesi del 2021 oltre 54 mila profughi af-

ghani arrivano in Europa, e si tratta perlopiù di famiglie con minori e di 

moltissimi minori non accompagnati.

A partire dall’agosto 2021 la  Comunità di Sant’Egidio  ha collaborato 

con le autorità italiane facilitando l’arrivo e l’accoglienza dei primi eva-

cuati giunti a Fiumicino da Kabul, ma si rende necessario un piano stra-

ordinario dedicato in modo specifico all’accoglienza in Italia di donne 

e minori.

Nasce così il progetto Corridoi Umanitari – Afghanistan, con l’obiettivo 

di accogliere a Roma, da novembre 2021 ad aprile 2023, presso una 

struttura concessa alla Comunità di Sant’Egidio dall’Istituto Catechi-

stico Divina Provvidenza, cinquanta donne e minori afghani arrivati nel 

nostro Paese attraverso le evacuazioni organizzate dal Governo italia-

no e i corridoi umanitari dalla Grecia e dalla Bosnia. 

L’iniziativa risponde non solo ai bisogni primari 
dei rifugiati fornendo alloggio, beni di prima 
necessità e servizi, ma vuole soprattutto 
favorire l’integrazione nel tessuto sociale 
con corsi di lingua italiana, supporto legale 
e medico, orientamento e consulenza per 
trovare lavoro e autonomia. 

La Fondazione De Agostini sostiene economicamente Corridoi Umanitari 
– Afghanistan.
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I PROGETTI

Il contrasto alla povertà attraverso l’azione 
delle Fondazioni di Comunità

Ente beneficiario
Fondazione Comunità Novarese Onlus, Fondazione Comunitaria del VCO, 

Fondazione Comunitaria Nord Milano Onlus

Luogo
Novara, Verbano Cusio Ossola, Milano

Fondi Povertà
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Intervento

A seguito dell’emergenza sanitaria e delle conseguenti restrizioni fina-

lizzate ad arginare la pandemia da COVID-19, la povertà è cresciuta 

sensibilmente in Italia, coinvolgendo fasce di popolazione sempre più 

estese. In questo scenario diventa fondamentale costruire modalità di 

intervento mirate, a seconda delle necessità, delle competenze e delle 

dinamiche territoriali. 

La Fondazione Cariplo ha quindi promosso il programma “Contrastare 

l’aggravio delle povertà”, con lo scopo di cercare di limitare le molteplici 

tipologie di indigenza – alimentare, educativa, digitale – in stretta colla-

borazione con le Fondazioni di Comunità, attivando fondi erogativi per 

evidenziare nelle agende locali l’attenzione al fenomeno della povertà. 

Si è cercato di stimolare le risorse territoriali e la costruzione di alle-

anze locali per far fronte al problema, sensibilizzando la comunità di 

riferimento – cittadini, società civile organizzata, aziende – sui risvolti 

sociali dell’emergenza in termini di crescente povertà e fragilità, e so-

stenendo interventi di contrasto alla povertà realizzati da diversi atto-

ri, capaci di connettersi con risorse e strumenti già esistenti.

Le Fondazioni di Comunità si sono assunte l’impegno di incrementare 

le disponibilità di questi Fondi Povertà attraverso risorse proprie o di 

altri soggetti istituzionali e l’attivazione di specifiche campagne di rac-

colta fondi diffuse nella comunità. 

I Fondi Povertà possono così sostenere progetti 
presentati da reti di soggetti non profit 
complementari rispetto a servizi già esistenti 
sul territorio, in particolare quelli promossi 
dagli enti locali.

La Fondazione De Agostini ha aderito all’iniziativa con un sostegno eco-

nomico a tre Fondazioni di Comunità – Fondazione Comunità Novare-

se Onlus, Fondazione Comunitaria del VCO e Fondazione Comunitaria 

Nord Milano Onlus – e ai loro progetti focalizzati in particolare sul con-

trasto alla povertà educativa, alimentare e all’emergenza abitativa. 

I PROGETTI
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Stato patrimoniale  
e Rendiconto della gestione 
a proventi e oneri
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STATO PATRIMONIALE STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 12/31/2021 12/31/2020

A - CREDITI VERSO FONDATORE PER QUOTE DA VERSARE

Totale crediti verso fondatori 0 0

   

B - IMMOBILIZZAZIONI

 I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

  Costi di impianto e ampliamento

Totale 0 0

 II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

  Terreno Armeno 2.800 2.800

  Fabbricato Armeno 345.714 345.714

Totale 348.514 348.514

 III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

  B.T.P. ITALIA 2024 502.499 502.499

  B.T.P.0,95% 2023 497.861 497.861

  B.T.P. 13/18

Totale 1.000.360 1.000.360

Totale  immobilizzazioni 1.348.874 1.348.874

C - ATTIVO CIRCOLANTE

 I - RIMANENZE

Totale 0 0

 II - CREDITI

  Crediti per contributi da terzi 50.000

Totale 50.000 0

 III - ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

Totale 0 0

 IV - DISPONIBILITA’ LIQUIDE

  Banco BPM 1.659.990 1.591.757

  Cassa 3 53

  Carte pre-pagate 2.594 1.595

Totale 1.662.587 1.593.405

Totale attivo circolante 1.712.587 1.593.405

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

  Risconti attivi

  Ratei attivi 8.601 1.756

Totale ratei e risconti attivi 8.601 1.756

TOTALE ATTIVO 3.070.062 2.944.035



62 63

STATO PATRIMONIALE

PASSIVO 31/12/2021 31/12/2020

A - PATRIMONIO NETTO

 I - PATRIMONIO LIBERO

  Avanzo gestionale dell’esercizio in corso 131.417 155.355

  Risultato gestionale dell’esercizio precedente 0 0

  Riserve statutarie 0 0

  Contributi in c/capitale di libera utilizzazione 0 0

Totale 131.417 155.355

 II - FONDO DI DOTAZIONE

  Fondo di dotazione 1.000.000 1.000.000

Totale 1.131.417 1.155.355

 III - PATRIMONIO VINCOLATO

  Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

  Fondi vincolati per decisione di organi istituzionali 345.000 345.000

  Contributi in c/capitale vincolati da terzi 0 0

  Contributi in c/capitale vincolati da organi istituzionali 0 0

  Riserve vincolate 0 0

Totale 345.000 345.000

Totale patrimonio netto 1.476.417 1.500.355

 

B - FONDI PER RISCHI ED ONERI

Totale  fondi per rischi ed oneri 0 0

C - TFR 241

Totale tfr 241 0

D - DEBITI

  Debiti per contributi da erogare Italia 1.133.723 1.102.801

  Debiti per contributi da erogare Internazionali 25.000 25.000

  Debiti per contributi da erogare Novara 406.638 288.820

  Debiti per contributi dedicati

  Verso fornitori 27.523 25.563

  Verso Erario 520 1.496

  Altri debiti

Totale debiti 1.593.404 1.443.680

E - RATEI E RISCONTI PASSIVI

Totale  ratei e risconti passivi 0 0

TOTALE PASSIVO 3.070.062 2.944.035
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RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI

ONERI 12/31/21 12/31/20

1 - ONERI DA ATTIVITA’ ISTITUZIONALI

 Erogazioni deliberate contributi programmi Novara 370.000 931.400

 Erogazioni deliberate contributi programmi Italia 1.110.000 1.030.000

 Erogazioni deliberate contributi programmi minuti 49.000 50.000

 Erogazioni deliberate contributi programmi Internazionali

 Erogazioni deliberate interventi minuti sostegno formazione

 Erogazioni contributi dedicati 10.000 10.000

Totale oneri da attivita’ istituzionali 1.539.000 2.021.400

2 - ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI

Totale oneri promozionali e raccolta fondi 0 0

3 - ONERI DA ATTIVITA’ ACCESSORIE

Totale oneri da attivita’ accessorie 0 0

4 - ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

 Minusvalenza alienazione titoli

 Interessi passivi diversi

 Oneri bancari 2.864 2.715

Totale oneri finanziari e patrimoniali 2.864 2.715

5 - ONERI STRAORDINARI

 Chiusura negativa progetti  3.469

 Progetti extradelibera  11.000

Totale oneri straordinari 0 14.469

6 - ONERI DI SUPPORTO GENERALE

 Oneri diversi di gestione 34.127 34.862

 Oneri di gestione forza lavoro 37.662

Totale oneri di supporto generale 71.789 34.862

7 - ALTRI ONERI

 Altri oneri

Totale altri oneri 0 0

TOTALE ONERI 1.613.653 2.073.446

RISULTATO GESTIONALE DELL’ESERCIZIO 131.417 155.353
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RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI

PROVENTI 12/31/21 12/31/20

1 - PROVENTI DA ATTIVITA’ ISTITUZIONALI

 Contributi da Socio Fondatore 1.500.000 2.000.000

Totale proventi da attivita’ istituzionali 1.500.000 2.000.000

2 - PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 

 Contributi da terzi 50.000 100.000

 Contributi dedicati 10.000 10.000

Totale proventi promozionali e raccolta fondi 60.000 110.000

3 - PROVENTI DA ATTIVITA’ ACCESSORIE

Totale proventi da attivita’ accessorie 0 0

4 - PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI

 Interessi attivi bancari 123 101

 Interessi netti su titoli 19.138 6.052

 Plusvalenze negoz.titoli

 Proventi diversi 4

Totale proventi finanziari e patrimoniali 19.265 6.153

5 - PROVENTI STRAORDINARI

 Minori costi per programmi deliberati

Totale proventi straordinari 0 0

6 - ALTRI PROVENTI

 Avanzo gestionale dell’esercizio precedente 155.355 111.046

 Rimborsi spese di soggiorno Armeno 10.450 1.600

Totale altri proventi 165.805 112.646

TOTALE PROVENTI 1.745.070 2.228.799
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Fondazione De Agostini

NOTA INTEGRATIVA

FONDAZIONE DE AGOSTINI
Sede legale in Novara – Via Giovanni da Verrazano n. 15

Iscrizione al Registro delle Persone giuridiche di Novara n. 248

Codice fiscale n. 94052940031

BILANCIO AL 31/12/2021

La Fondazione De Agostini è stata costituita il 5 febbraio 2007 ed è stata 

iscritta nel registro delle persone giuridiche ai sensi del D.P.R. 10 feb-

braio 2000 n. 361 dalla Prefettura di Novara il 6 marzo 2007, al numero 

d’ordine 248.

Nel presente esercizio la Fondazione ha assunto personale dipendente. 

Si rammenta che nei precedenti esercizi la Fondazione, per svolgere la 

sua attività, si è avvalsa della struttura e delle risorse umane del fondato-

re, con il quale era stato definito un accordo di “Service Agreement” e uno 

di “Distacco di personale”.

PRINCIPI GENERALI
Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre 2021, viene redatto 

in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione Aziende 

Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che rego-

lano la redazione del bilancio di esercizio.          

Esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale”, dal “Rendiconto della 

gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezione divise e contrappo-

ste), dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di Missione”.

Si richiama l’attenzione sul fatto che, all’interno del paragrafo di Nota in-

tegrativa relativo al Patrimonio Netto, è stato predisposto il “Prospetto 

delle movimentazioni di componenti del Patrimonio Netto”, che ha l’o-

biettivo di fornire il reale andamento dell’esercizio, considerando le va-

riazioni del Patrimonio, anziché il risultato dell’esercizio.

Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione del Collegio dei Revisori”, 

Organo cui è demandato il controllo legale dei conti e la revisione del bi-

lancio.

I valori esposti negli schemi di bilancio sono in unità di Euro, così come 

nei commenti alle voci.

Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio 

espositivo della liquidità.

Il “Rendiconto della gestione” informa sulle modalità con cui le risorse 

della Fondazione sono state acquisite e sono state impiegate, nel perio-

do, con riferimento alle aree gestionali. 

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere 

così definite:
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Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’importo 

delle assegnazioni effettuate e dei contributi ricevuti relativamente 

all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che 

identificano le finalità della Fondazione. Nella gestione dell’attività isti-

tuzionale rientrano quindi tutte le operazioni che sono direttamente 

correlate alla missione della Fondazione.

Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che acco-

glie gli oneri e i proventi relativi all’attività di raccolta effettuata dalla 

Fondazione.

Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che 

accoglie gli oneri e i proventi delle attività di gestione patrimoniale e 

finanziaria, strumentali all’attività della Fondazione.

Area delle attività di natura straordinaria: è l’area che accoglie gli oneri 

e i proventi a carattere straordinario.

Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e 

i proventi di direzione e di conduzione della struttura della Fondazione 

che garantisce l’esistenza delle condizioni di base per la gestione orga-

nizzativa ed amministrativa delle iniziative di cui ai punti precedenti. 

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE 
DELLE VOCI DI BILANCIO
Il Bilancio è stato predisposto applicando, nella valutazione delle voci, 

i criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 C.C. ed i principi conta-

bili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili. Il medesimo è stato redatto anche in conformità 

alle raccomandazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili, in particolare dalla Commissione 

Aziende Non Profit.

La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella pro-

spettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della 

funzione economica degli elementi dell’attivo e del passivo. 

Nel bilancio sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di 

chiusura dell’esercizio.

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio 

anche se conosciute dopo la chiusura di questo.

Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.

Le voci dell’esercizio sono comparabili con le voci dell’esercizio prece-

dente senza necessità di adattamenti o riclassificazioni.

Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di va-

lutazione e i principi contabili adottati.

NOTA INTEGRATIVA NOTA INTEGRATIVA
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

Immobilizzazioni 

Nell’esercizio 2015 la Fondazione ha ricevuto in donazione l’immobile sito 

in Armeno, in uso per il perseguimento delle finalità sociali ed umanitarie.

Il valore complessivo assegnato alle suddette unità immobiliari è stato di € 

345.000 con corrispondente iscrizione nel Patrimonio netto “vincolato” di 

apposito “Fondo vincolato per decisioni di organi istituzionali”.

In bilancio il valore al 31 dicembre 2021 risulta iscritto per € 348.514 

comprensivo anche dei costi notarili a suo tempo sostenuti.

Le immobilizzazioni finanziarie iscritte nei precedenti esercizi sono rap-

presentate da titoli a reddito fisso costituenti immobilizzazioni, destinati 

a permanere durevolmente nel patrimonio della Fondazione, e sono state 

valutate secondo il costo di acquisto o di sottoscrizione.

Crediti

In bilancio non risultano iscritti crediti.

Disponibilita’ liquide

Le disponibilità liquide di banca sono iscritte al loro valore nominale, per la 

loro reale consistenza al 31 dicembre 2021.

Ratei e risconti attivi

In osservanza al principio della competenza temporale ed economica, in 

applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi, nella voce 

“Ratei” è stata iscritta solo la parte di pertinenza dell’esercizio corrente di 

quei proventi comuni a due o più esercizi.

STATO PATRIMONIALE PASSIVO

Patrimonio netto

I – Patrimonio libero

Accoglie i fondi disponibili della Fondazione alla chiusura dell’esercizio 

costituiti dal risultato gestionale dell’esercizio; tali fondi hanno la carat-

teristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il 

perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione stessa.

I fondi sono iscritti al loro valore nominale.

II – Fondo di dotazione 

Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di 

quanto conferito in fase di costituzione. 

NOTA INTEGRATIVA
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NOTA INTEGRATIVA NOTA INTEGRATIVA

III – Patrimonio vincolato

Accoglie eventuali fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa 

dall’erogatore che per volontà degli organi deliberativi della Fondazione. 

I fondi sopra citati sono iscritti al loro valore nominale.

Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento al “Prospetto di 

movimentazione delle componenti del patrimonio netto”, esposto di seguito.

Fondi per rischi e oneri

In bilancio non sono iscritti fondi per rischi ed oneri.

Trattamento di fine rapporto

Nella voce “Trattamento di fine rapporto subordinato” è stato indicato l’im-

porto calcolato a norma dell’art. 2120 Cod. Civ.; il fondo risulta corrispon-

dente alle reali indennità maturate globalmente, comprensivo delle quote 

pregresse a favore del personale dipendente in forza a fine esercizio.

Debiti

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del 

loro valore di estinzione.

• Debiti per contributi da erogare 

Rappresentano la parte dei contributi deliberati e contrattualizzati 

non ancora erogata alla chiusura dell’esercizio.

Ratei e risconti passivi

In bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei e risconti passivi.

 RENDICONTO DELLA GESTIONE

Oneri 

Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dalla Fondazione nel periodo 

di riferimento sia per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali 

che per il supporto generale per intraprendere e gestire l’attività. Tali oneri 

sono registrati secondo il principio della competenza economica e rappre-

sentati secondo la loro area di gestione.

Si precisa che i contributi stanziati per il raggiungimento delle finalità isti-

tuzionali si distinguono in quattro gruppi:

• Contributi per progetti novaresi;

• Contributi per progetti nazionali;

• Contributi per progetti internazionali;

• Contributi minuti, interventi a sostegno della formazione e contributi 

dedicati.

Per quanto concerne i primi tre gruppi di contributi, si sottolinea che gli 
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NOTA INTEGRATIVA

stessi vengono iscritti fra gli oneri delle attività istituzionali nel momento 

in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l’importo dell’erogazione e 

viene sottoscritto il conseguente impegno. I contributi minuti invece non 

necessitano di formali delibere dell’Organo amministrativo per essere im-

putati in bilancio e sono iscritti nel momento in cui gli organi dirigenziali 

decidono l’importo e la destinazione degli stessi. Nell’esercizio 2021, i con-

tributi minuti hanno un ammontare complessivo pari ad € 49.000 e sono 

indistintamente diretti a progetti nazionali o novaresi; non sono presenti 

contributi destinati ad interventi a sostegno della formazione. Sono infine 

iscritti nel bilancio 2021 contributi dedicati per € 10.000, per i quali i do-

nanti hanno dato una particolare destinazione.

Proventi

Sono costituiti dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai pro-

venti finanziari e patrimoniali, da rimborsi spese e dai proventi straordinari 

rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. Sono stati contabilizzati 

secondo il principio della competenza economica. Eventuali contributi in na-

tura verranno contabilizzati al momento del trasferimento della proprietà.

ALTRI CRITERI DI VALUTAZIONE
Conversioni poste in valuta estera

Non esistono in bilancio debiti o crediti espressi originariamente in valuta estera.

MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI

B II - Immobilizzazioni Materiali

Saldo al 31/12/2021 € 348.514

Saldo al 31/12/2020 € 348.514

Variazioni € /

Sono così composte:

Terreni e fabbricati

Costo originario € 348.514

Rivalutazioni esercizio precedente € 0

Svalutazioni es. precedenti € 0

Valore inizio esercizio € 348.514

Acquisizioni esercizio € 0

Cessioni esercizio € 0

Riclassificazioni € 0

Rivalutazioni esercizio corrente € 0

Svalutazioni esercizio corrente € 0

Totale valore netto € 348.514
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Per un’analisi della presente voce si rimanda al commento inserito nello 

Stato patrimoniale attivo – Immobilizzazioni.

B III - Immobilizzazioni Finanziarie

 3. Titoli a reddito fisso

Saldo al 31/12/2021 € 1.000.360

Saldo al 31/12/2020 € 1.000.360

Variazioni € /

Sono così composte:

Titoli a reddito fisso

Costo originario € 1.000.360

Rivalutazioni esercizio precedente € 0

Svalutazioni es. precedenti  € 0

Valore inizio esercizio  € 1.000.360

Acquisizioni esercizio  € 0

Cessioni esercizio € 0

Riclassificazioni € 0

Rivalutazioni esercizio corrente € 0

Svalutazioni esercizio corrente  € 0

Totale valore netto  € 1.000.360

Totale rivalutazione dei titoli a reddito fisso esistenti a fine esercizio, a par-

tire dall’origine, € 0.

VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA
DELLE VOCI DI BILANCIO

Attivo

C - ATTIVO CIRCOLANTE
L’attivo circolante presenta un incremento di € 119.182, passando da  

€ 1.593.405 (31/12/2020) ad € 1.712.587 (31/12/2021), ed è relativo alle di-

sponibilità liquide della Fondazione. La variazione è legata all’ordinaria gestio-

ne delle erogazioni dei contributi novaresi, nazionali, internazionali e minuti.

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI
• * Ratei attivi

I ratei attivi mostrano un incremento di € 6.845, passando da € 1.756 

(31/12/2020) ad € 8.601 (31/12/2021) e sono relativi agli interessi attivi 

maturati al 31/12/2021 sui titoli a reddito fisso iscritti fra le immobilizza-

zioni finanziarie.

NOTA INTEGRATIVA
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Passivo

A - PATRIMONIO NETTO
Il patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale, pari ad € 

1.000.000, dall’avanzo di gestione di € 131.417 e dal Fondo vincolato per 

decisioni di organi istituzionali di € 345.000 derivante dalla donazione 

dell’immobile sito in Armeno avvenuta in data 18 dicembre 2015.

Si precisa che l’avanzo di gestione dell’esercizio 2020 è stato imputato fra i 

proventi delle attività istituzionali del conto della gestione 2021.

Si presenta per chiarezza il “Prospetto delle movimentazioni delle compo-

nenti del Patrimonio netto”:

C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Il fondo trattamento di fine rapporto presenta un incremento di € 241 e 

risulta interamente accantonato nell’esercizio.

D – DEBITI

Debiti esigibili entro 12 mesi

Il totale dei debiti esigibili entro l’esercizio presentano un incremento 

di € 149.723, passando da € 1.443.680 (31/12/2020) ad € 1.593.403 

(31/12/2021) e risulta così composto:

• Debiti per contributi da erogare

I debiti per contributi da erogare sono costituiti dai contributi che il Con-

NOTA INTEGRATIVA

Situazione al 31/12/2019 1.000.000 0 345.000 155.355 1.500.355

Conferimento dal Socio Fondatore  0  0  0  0  0

Delibere di assegnazione del Consiglio 0  0  0  0  0

Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0  0  0  0  0

Risultato netto di periodo  0  0  0  131.417 131.417

Situazione al 31/12/2020 1.000.000  0  345.000  131.417  1.476.417

Fondo 
di dotazione

Fondi 
vincolati
destinati
da terzi

Fondi 
vincolati per 

decisione
di Organi

istituzionali
Patrimonio

libero Totali
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siglio di amministrazione ha già deliberato di erogare, ma che non sono an-

cora stati versati al progetto cui sono destinati. 

In particolare i debiti per contributi da erogare a progetti nazionali presen-

tano un incremento di € 30.922, passando da € 1.102.801 (31/12/2020) 

ad € 1.133.723 (31/12/2021).

I debiti per contributi da erogare a progetti internazionali non presentano 

alcuna variazione e restano iscritti per € 25.000 (31/12/2021).

I debiti per contributi da erogare a progetti di Novara presentano un incre-

mento di € 117.818, passando da € 288.820 (31/12/2020) ad € 406.638 

(31/12/2021).

Non risultano iscritti debiti per contributi da erogare a progetti minuti né 

per contributi dedicati.

• Debiti verso fornitori

I debiti verso fornitori presentano un incremento di € 1.959 passando da 

€ 25.563 (31/12/2020) ad € 27.522 (31/12/2021).

• Debiti tributari

I debiti tributari, relativi a ritenute di acconto, presentano un decremento 

di € 976 passando da € 1.496 (31/12/2020) ad € 520 (31/12/2021).

ONERI DEL RENDICONTO DI GESTIONE 
Il totale degli oneri presenta un saldo di € 1.613.653 e risulta così com-

posto:

• Oneri da attività istituzionale

I contributi stanziati a favore di vari Enti relativi all’attività istituzionale 

della Fondazione ammontano ad € 1.539.000. 

Si illustra nel seguito la composizione degli oneri da attività istituzionali 

stanziati:

NOTA INTEGRATIVA NOTA INTEGRATIVA
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CONTRIBUTI PER PROGETTI NOVARESI

IdeaInsieme € 50.000

Fondo Povertà Novara € 50.000

Mensa Sacro Cuore € 25.000

Mensa San Nazzaro Costa € 25.000

Sport per tutti a Sant’Andrea € 15.000

Sport Senza Frontiere a Novara € 30.000

Associazione il Timone ETS/APS € 50.000

Ambaradaut – Una casa per l’autismo € 100.000

Asilo Nido Primi Passi € 25.000

TOTALE € 370.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI NAZIONALI

Gestione CasaVacanze Anna e Giuliana Boroli Drago € 70.000  

Borse di Studio “Fondazione De Agostini” 2021 € 30.000  

Fondi Povertà VCO  € 50.000  

Fondi Povertà Nord Milano € 50.000  

Diamo Voce ai Bambini € 10.000

Visita Sospesa € 30.000

Il libro come cura € 50.000

Operazione Pane € 50.000

Piccoli Ospiti € 50.000

QuattroPuntoZero € 75.000

Cabò e il Giardino Sospeso € 20.000

L’orientamento nella scuola media € 130.000

1+1=3 Insieme per un progetto sociale € 35.000

Buoni come il pane € 120.000

Corridoi umanitari – Afghanistan    € 30.000

compiti@casa € 150.000

Restart Italia – seconda annualità € 100.000

Sentiamoci € 60.000

TOTALE € 1.110.000

NOTA INTEGRATIVA
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CONTRIBUTI PER PROGETTI MINUTI

TOTALE    € 49.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI DEDICATI

Comunità La Tillanzia € 10.000

TOTALE € 10.000

La differenza fra gli importi deliberati nell’esercizio 2021 e nei precedenti 

esercizi e quelli effettivamente erogati nell’esercizio 2021 trova allocazio-

ne, come precedentemente illustrato, nelle passività fra i “Debiti per con-

tributi da erogare”.

• Oneri da attività finanziaria e patrimoniale

Gli oneri da attività finanziaria ammontano ad € 2.864 e sono costituiti da 

spese sostenute per la gestione del deposito bancario e del monte titoli.

• Oneri da attività di supporto generale

Gli oneri di supporto generale ammontano ad € 71.789 e si riferiscono in 

genere a spese sostenute dalla Fondazione per la realizzazione e la gestio-

ne della struttura organizzativa, comprese le spese per la forza lavoro.

PROVENTI DEL RENDICONTO DI GESTIONE 
Il totale dei proventi presenta un saldo di € 1.745.066 e risulta così com-

posto:

• Proventi da attività istituzionale

I proventi da attività istituzionale ammontano ad € 1.715.355 e sono così 

costituiti:

• contributo non vincolato ricevuto da De Agostini S.p.a. nel corso 

del 2021 per € 1.500.000;

• contributi non vincolati impegnati da terzi nel corso del 2021  

per € 50.000;

• contributi dedicati ricevuti da terzi nel corso del 2021  

per € 10.000;

• avanzo della gestione dell’esercizio precedente riportato  

nel presente esercizio per € 155.355.

• Proventi da attività finanziaria e patrimoniale

I proventi da attività finanziaria, contabilizzati secondo il principio di com-

petenza, ammontano ad € 19.261 e sono costituiti da interessi attivi ma-

NOTA INTEGRATIVA NOTA INTEGRATIVA
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NOTA INTEGRATIVA

turati sul Conto Corrente bancario per € 123 e da interessi netti sui titoli 

immobilizzati per € 19.138.

•  Altri proventi 

Ammontano ad € 10.450 e si riferiscono ai rimborsi spese effettuati dalle 

Associazioni che hanno soggiornato presso la Casa di Armeno.

RISULTATO DI ESERCIZIO
Dalla contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione 

emerge un avanzo di gestione pari ad € 131.417, che trova iscrizione in 

Patrimonio netto in una specifica voce del Patrimonio libero. Detto avanzo 

sarà riportato nell’esercizio 2022 al fine di sostenere progetti da finanziare 

e realizzare nel corso dell’esercizio.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Dott.ssa Chiara Boroli
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Fondazione De Agostini

Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione, Spettabile Socio 

Fondatore, il bilancio al 31 dicembre 2021 è composto dallo Stato Patri-

moniale, dal Rendiconto di Gestione a proventi ed oneri, dalla Nota Inte-

grativa e corredato dalla Relazione di Missione.

Il bilancio evidenzia, quale contrapposizione fra proventi ed oneri del 

Conto della Gestione, un avanzo dell’esercizio pari ad € 131.417,34.

La Relazione di Missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla 

Fondazione nell’esercizio e, nella Nota Integrativa, sono riportate tutte le 

informazioni necessarie per una completa e corretta informativa, nonché 

i dettagli ed i criteri di valutazione adottati per le singole voci di bilancio.

Parte prima

Giudizio del Collegio dei Revisori incaricato del controllo legale dei conti 

sul bilancio chiuso al 31/12/2021.

• Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione contabile del bilancio 

d’esercizio della Fondazione De Agostini chiuso al 31/12/2021. La 

responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo am-

ministrativo della Fondazione, essendo nostra la responsabilità del 

giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione 

contabile.

• Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revi-

sione contabile. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata 

pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per 

accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e 

se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisio-

ne comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli ele-

menti probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti 

nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della corret-

tezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime 

effettuate dall’organo amministrativo. Riteniamo che il lavoro svolto 

fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio 

professionale.

• A nostro giudizio il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è 

stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e cor-

retto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato gestionale 

della Fondazione De Agostini per l’esercizio chiuso al 31/12/2021, 

ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano la 

redazione del bilancio di esercizio.

RELAZIONE DI CONTROLLO DEL COLLEGIO DEI REVISORI
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• Abbiamo esaminato la Relazione di Missione, la cui responsabilità di 

redazione compete all’organo amministrativo. La stessa appare coe-

rente con le attività svolte e con il bilancio di esercizio.

Parte seconda

Relazione del Collegio dei Revisori sull’attività di vigilanza resa nel cor-

so del 2021.

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2021 la nostra attività è stata 

ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale racco-

mandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili.

In particolare:

• Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione.

• Abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio di Amministrazione 

svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamen-

tari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo 

ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi 

alla legge ed allo statuto sociale.

• Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’as-

setto organizzativo della fondazione, anche tramite la raccolta di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non 

abbiamo osservazioni particolari da riferire.

• Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema ammini-

strativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rap-

presentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimen-

to di informazioni dai responsabili delle funzioni e dall’esame dei 

documenti aziendali e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire.

• Abbiamo esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2021, in 

merito al quale riferiamo quanto segue.

• Essendo a noi demandato anche il controllo analitico di merito sul 

contenuto del bilancio, abbiamo reso la relazione contenente il giu-

dizio sul bilancio esposta nella parte prima della nostra relazione.
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• In ogni caso abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo 

stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda 

la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osserva-

zioni particolari da riferire.

• Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle infor-

mazioni di cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento dei 

nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

• Concludiamo pertanto la nostra relazione esprimendo parere favo-

revole circa l’approvazione del bilancio.

Novara, 10 maggio 2022

Il Collegio dei Revisori

Angelo Gaviani

Marco Sguazzini Viscontini

Andrea Zanetta



Realizzazione grafica
Riccardo Reccagni
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